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nazionale fascista per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro, per l'ordinamento del 
personale. (Stampato n. 99-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

- « È convertito in legge il Regio decreto-
legge 22 marzo 1934, n. 443, concernente 
proroga dei poteri conferiti al presidente 
dell'Istituto nazionale fascista per l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro, per 
l'ordinamento del personale ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 15 marzo 1934, n. 502, por-
tante modificazioni delle norme con-
cernenti la liquidazione delle gestioni 
per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro secondo le leggi ex austro-
ungariche. 

PRESIDENTE. L'ordine del'giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 15 
marzo 1934, n. 502, portante modificazioni 
delle norme concernenti la liquidazione delle 
gestioni per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro secondo le leggi ex austro-
ungariche. (Stampato n. 98-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. Non essendovi oratori 
inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione , generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 15 marzo 1934, n. 502, portante modi-
ficazioni delle norme concernenti la liquida-
zione delle gestioni per l'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro secondo le leggi 
ex austro-ungariche ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 21 dicembre 1933, n. 1992, ri-
flettente modificazioni al Regio de-
creto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, 
sull'ordinamento del personale colo-
niale. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 21 di-
cembre 1933, n. 1992, riflettente modifica-
zioni al Regio decreto-legge 26 febbraio 1928, 
n. 355, sull'ordinamento del personale colo-
niale. (Stampato n. 109-a). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l'onorevole camerata 
Baragiola. Ne ha facoltà. 

BARAGIOLA. Onorevoli Camerati, la leg-
ge presentata alla Camera per essere con-
vertita in legge, per la materia alla quale si 
riferisce e per il complesso delle norme che 
l'hanno ispirata, meriterebbe anche una di-
scussione forse più lunga che non le brevi 
osservazioni che io sto per fare. 

Ciò che m'accingo a dire non riguarda 
modifiche che si ritengano necessarie alle 
norme contenute. La legge d'altronde non 
comprende che modifiche parziali ad un 
decreto legge precedente, che già ha avuto 
un'applicazione quinquennale. Poiché fra i 
meriti del Regime c'è quello di avere assicu-
rato all'Amministrazione coloniale una con-
tinuità particolarmente efficace e opportuna 
in questa materia, è da ritenere che i prov-
vedimenti oggi sottoposti alla Camera rap-
presentino quanto può esserci di meglio, 
più opportuno e suggerito dalla maggiore 
esperienza. 

Il tempo di esaminare il disegno di legge 
oggi presentato è stato assai breve, per evi-
denti ragioni di lavoro accumulato all'inizio 
della legislatura. Io mi limiterò pertanto a 
sottolineare due dei punti riflessi nel disegno 
di legge, di carattere profondamente diverso: 
uno di carattere sostanziale e l'altro di carat-
tere formale, ma di portata morale non trascu-
rabile. 

Il primo riguarda l'economia che viene 
a realizzarsi sul bilancio, attraverso le nuove 
disposizioni emanate per l'ordinamento del 
personale coloniale. Le nuove disposizioni 
riducono di 39 unità il numero del personale 
stesso, sopprimendo un bibliotecario, tre tecnici 
cartografi specializzati, diciotto interpreti tra-


